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"Macbeth" al Russolo
PORTOGRUARO - Sarà il "Mac-
beth" di William Shakespea-
re lo spettacolo che inaugu-
rerà domani, alle 21, il cartel-
lone della Prosa del teatro
comunale "Russolo". Una

produzione che porta la fir-
ma del Teatro Stabile di
Torino e del Teatro Stabile
del Veneto «Carlo Goldoni».
Il regista Andrea De Rosa ha
scelto due intensi interpreti

per le parti principali: Frédéri-
que Loliée e Giuseppe Batti-
ston, talento cinematografi-
co e teatrale, applaudito
protagonista dalla scorsa
stagione teatrale di Andrea
Bajani. Biglietti da 18 a 28
euro. Infoline 0421 270069.
(T.Inf.)
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FOSSALTA DI PORTOGRUARO

Giovane in stato confusionale
soccorso dai titolari di un bar

FULMINANTE

Era bagnato fradicio e tumefat-
to in volto. Perdeva parecchio
sangue e barcollava per la
strada, senza rendersi conto di
dov'era. Muoveva qualche pas-
so, cadeva a terra e dopo
qualche istante, a stento, si
rialzava. Erano le 10.30 di ieri
mattina quando nella frazione
di Barco, all'altezza del bar
Pellegrini di via Basso, gli
avventori e chi stava uscendo
dalla chiesa si è trovato davan-
ti un ragazzo in condizioni
molto critiche. Lo hanno fatto
sedere su una sedia. La titola-
re del bar, Anna Pellegrini, lo
ha avvolto in una coperta di
lana: aveva freddo e i suoi
vestiti erano intrisi d'acqua.
Era in stato confusionale,
tant'è che non rispondeva ad
alcun tipo di domanda. Alterna-
va attimi di pacatezza, nei
quali sembrava potersi ripren-
dere da solo, a istanti di eufo-
ria.

A quel punto la decisione di
chiamare il 118. I sanitari sono
arrivati sul posto con un'auto-
ambulanza, ma il ragazzo, un
venticinquenne di Fossalta di

Portogruaro, non ha voluto far-
si medicare. Alle domande
dell'equipe medica dava rispo-
ste senza senso, arrivando per-
sino a dire che aveva 60 anni.
Sul posto si sono portate anche
due pattuglie della Polizia mu-
nicipale e una dei Carabinieri.
Ma non c'è stato verso di farlo
parlare. Non si sa come abbia
fatto ad arrivare fino a Barco.
Non si sa se ci sia arrivato da
solo o se l'abbia accompagnato
qualcuno. Così come rimane
da chiarire dove abbia trascor-
so la notte e, soprattutto, il
perché di quelle contusioni e
di quello stato confusionale in
cui ieri mattina è stato ritrova-
to.

Alla fine, dopo un paio d’ore,
nella frazione di Pravisdomini
è giunto un amico, con il quale
il ragazzo aveva probabilmen-
te trascorso la nottata, e i
genitori. La mamma, vedendo
il figlio ridotto in quelle condi-
zioni, è scoppiata a piangere. A
forza di parlargli e di rassicu-
rarlo, alla fine il giovane è
salito sull'auto dei genitori. La
notizia, nel giro di qualche ora,
ha fatto il giro del paese.

 Alberto Comisso
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SAN STINO L’improvvisa morte del bimbo di neppure quattro anni scatena il panico a San Giorgio

Meningite, è psicosi all’asilo di Mattia
Numerosi genitori hanno preferito tenere a casa i bambini. L’Asl rassicura: «Nessun rischio»
Marco Corazza

SAN STINO DI LIVENZA

CAORLE – Il gip di Venezia
Antonio Liguori ha ammesso la
richiesta di patteggiamento -
pena sospesa a 1 anno di reclu-
sione; patente sospesa per 1
anno - presentata dai legali di
Stefano Pivotto, il 39enne di
Caorle che il 28 febbraio 2011
investì e uccise lungo la provin-
ciale 54 Livio Montino, 86 anni,
agricoltore in pensione nato e
cresciuto nella cittadina mari-
nara. Subito dopo l’incidente i
familiari dell’anziano si sono
rivolti alla Giesse – Gestione
Sinistri di Portogruaro, specia-
lizzata in risarcimento danni e
responsabilità civile che già nei
mesi scorsi, prima della conclu-
sione del procedimento penale,
ha definito tutte le pratiche
relative al risarcimento.

L’incidente avvenne poco pri-
ma delle 10 di mattina, mentre

Montino camminava lungo via
Panama vicino all’intersezione
con via Corsica, non lontano
dalla sua abitazione di Sanso-
nessa. Stando al racconto reso
dallo stesso Pivotto agli agenti
di polizia locale, pochi secondi
prima dell’investimento un’au-
to gli si immise davanti da una
laterale, costringendolo a una
brusca frenata e a un sorpasso.
Non appena compiuta la mano-
vra e rientrato nella propria
corsia di marcia, «guardai più
volte nello specchietto per vede-
re chi vi fosse alla guida»,
dichiarò il 39enne nei verbali di
deposizione. Nel distrarsi, non
si accorse però di avvicinarsi
sempre più al margine esterno
della corsia, fino al tragico
investimento di Montino.
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Psicosi a San Giorgio e La
Salute di Livenza, i genitori
disertano l'asilo. La meningi-
te che ha stroncato il piccolo
Mattia Perinel a neppure 4
anni lascia sgomento, dolore,
ma anche paura tra le fami-
glie dei tanti bambini delle
due frazioni di San Stino e
Caorle. Una malattia fulmi-
nante per il piccolo, strappato
agli affetti più cari in soli
quattro giorni. E ora c'è chi
teme che possa essere conta-
giosa. Sono diverse le fami-
glie che negli ultimi giorni
hanno tenuto a casa i loro figli
dall’asilo. Insomma, psicosi
da meningite, nonostante
l’azienda sanitaria abbia assi-

curato che non c'è alcun peri-
colo di contagio. Una paura
ingiustificata per i sanitari,
che ribadiscono l'origine
pneumococcica per la quale
non è previsto alcuna profilas-
si. Non ci sono quindi rischi
per i bimbi che da poche
settimane si stavano ambien-
tando all’asilo con il piccolo
Mattia. A riprova di tutto ciò,
anche il fatto che non è stata
sottoposta a profilassi nemme-
no Giulia, la sorellina di due
anni di Mattia. Le foto dei due
fratellini riempiono casa Peri-
nel a La Salute di Livenza.

La vicenda lascia nel dolore
la famiglia ma anche le comu-
nità di La Salute, della vicina
San Giorgio, di San Stino e
San Gaetano di Caorle, paese
di origine del papà. Tra le

mura di casa, al civico 51 di
via Salvador Allende, sono le
foto a ricordare l'unione della
famiglia Perinel, dove i due
bimbi sono sempre stati al
centro delle attenzioni di
mamma e papà.

Scatti di Mattia e Giulia nei
bellissimi momenti passati
con i genitori. Foto che ribadi-
scono la tenerezza del piccolo
Mattia, capace di conquistare
chiunque con i suoi occhioni e
i capelli che gli coprivano le
orecchie. Ricordi che ora la-
sciano spazio al dolore per la
morte incomprensibile di un
bambino. Stasera alle 20 sarà
celebrata un funzione religio-
sa nella chiesa di San Giorgio,
dove domani alle 15 sarà
celebrato il funerale.
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Alberto Comisso
PRAVISDOMINI

ERACLEA - Convive con il male per
10 anni, ma alla fine viene sopraffatta.
Maria Cristina Doretto, 48 anni, di
Brian, si è spenta ieri notte dopo una
lunga battaglia contro la malattia che
la affliggeva.

«Ha combattuto fino all'ultimo per
sconfiggere il male - spiega il fratello
Pietro - In tre settimane si era sottopo-
sta anche a diversi interventi, ma il
male l'ha sconfitta». Figlia del co-tito-
lare dell'impresa edile "Doretto &
Buoso" di Brian, Maria Cristina lavora-
va in azienda, occupandosi dell'uffi-

cio. Non aveva nemmeno 40 anni
quando è iniziato il calvario tra un
ospedale e l'altro, certa di riuscire a
sconfiggere il male che l'aveva colpi-
ta. Caparbia, Maria Cristina ha conti-
nuato a lavorare senza interrompere
le terapie. Ad affiancarla anche Luigi,
il compagno con cui ha condiviso le
gioie della vita e le preoccupazioni per
la malattia. In qualche modo aveva
imparato a convivere con la malattia.

«Negli ultimi 20 giorni s'è sottoposta
ad alcuni interventi - spiega il fratello
Pietro - Prima a Portogruaro, poi a

Pordenone, dove ha subito alcuni
interventi. È anche ritornata a casa
per pochi giorni, salvo poi essere
ricoverata nel Centro delle cure pallia-
tive di San Donà».

Lascia nel dolore i genitori, il compa-
gno Luigi, i fratelli Pietro e Rosella
con due nipoti, a cui era molto legata.
Domani alle 15 sarà celebrata la
funzione religiosa d'addio nella chiesa
parrocchiale di Brian di Eraclea, dove
stasera alle 20 sarà celebrato il Rosa-
rio. (M.Cor.)
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LA VITTIMA Livio Montino, 86 anni

ERACLEA
Perde la battaglia
con il male
Muore a 48 anni

SanDonàdiPiavePortogruaro

Mattia è
stato
stroncato
dalla
meningite
in pochi
giorni: non
aveva
ancora 4
anni FAMIGLIA Mattia con i genitori e la sorellina

Travolse un anziano, patteggia un anno
L’agricoltore in pensione investito mentre camminava sul ciglio della strada
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